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Vite: con questo andamento meteo il rischio di infezioni di peronospora è molto basso; si 

consiglia di adottare gli intervalli più lunghi indicati in etichetta, usando in questa fase ancora 

Ampexio, Pergado SC più rame, oppure Mildicut o altro prodotto a base ciazofamide con 

aggiunta di rame, oppure Electis R.  

Per l’oidio, aggiungere zolfo bagnabile o liquido a 250-300 g/ml per ettolitro, con Vivando o 

simili, Kusabi o Cidely-Rebel top.  

Tignoletta: come detto nel Notiziario tecnico, se si sono visti numerosi nidi di prima 

generazione; nelle aree soggette ad attacchi si può effettuare un trattamento in questi giorni 

con Coragen/Voliam, o tra una settimana circa con Affirm o spinosad. 

Si notano frequentemente sulle foglie delle “macchie” che NON sono sintomi di Black rot, ma 

mine fogliari di Antispila oinophylla, un microlepidottero minatore fogliare; non causa danni 

reali, quindi non occorre trattare. 

 



 

 

Melo: in questo periodo si consiglia di rinnovare i trattamenti fungicidi preventivi di 

copertura, da ripetere dopo piogge particolarmente dilavanti (50-60 mm), e in funzione della 

presenza o meno di malattia. Attenersi alle indicazioni dei referenti che ritirano e 

commercializzano la frutta, per i prodotti da utilizzare. In caso di utilizzo di Captano, 

attenzione a non usare zolfi, e distanziarli comunque di almeno 7 - 10 giorni per evitare 

problemi di fitotossicità. I trattamenti con zolfo andrebbero evitati quando le temperature 

superano i 28° C per evitare bruciature. Attenzione ai tempi di carenza sulle Gala. 

La presenza di afide lanigero è in qualche caso molto abbondante. Con forte presenza e 

assenza di parassitizzazione si consiglia un intervento con Pirimor o Aphox in miscela con 

bagnante, oppure sali potassici di acidi grassi (es. Flipper) oppure Movento, consentito anche 

quest’anno con registrazione di emergenza.  

Carpocapsa: in questi giorni si può ancora intervenire con Coragen o Voliam per la 

carpocapsa; se si sono già effettuati due trattamenti si può utilizzare Affirm. È possibile 

eventualmente a partire da questi giorni l’applicazione dei diffusori Ecodian del 

disorientamento. Attenzione, ci sono segnalazioni di presenza di adulti e stadi giovanili di 

cimice asiatica. I trattamenti sono di difficile applicazione per quanto riguarda le tempistiche; 

nel caso ce ne fosse bisogno, e soprattutto dove c’erano danni importanti gli anni scorsi, si 

può pensare, ad un intervento anche in modo localizzato sui bordi dei frutteti ecc., con un 



piretroide abbattente come Trebon, Mavrik ecc. E’ importante che le aziende facciano dei 

controlli frequenti. Anche in questo caso nella scelta delle molecole attenersi alle indicazioni 

di chi ritira la frutta per evitare residui indesiderati.  Aggiungere un prodotto a base di calcio 

contro la butteratura. 


